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Gli emendamenti in materia di giustizia approvati dalla commissione bilancio del senato

Snobbare la mediazione costa caro

Multa pari al contributo unificato per chi non si presenta

di Antonio Ciccia

Pugno di ferro su chi snobba la mediazione: rischia di pagare una multa pari al contributo dovuto per la 

causa. È quanto prevede un emendamento al decreto legge 138/2011 (manovra di Ferragosto), approvato 

dalla commissione bilancio del senato, che ritocca anche le disposizioni sul contributo unificato, novellate 

solo qualche mese dal decreto 98/2011. Tra l'altro si colmano alcune lacune di quel decreto: in particolare si 

fissa l'obbligo di nota di iscrizione a ruolo anche per il procedimento tributario e si determina l'importo dovuto 

in caso di mancata dichiarazione di valore del ricorso tributario. Ma vediamo il dettaglio dell'emendamento. 

Conciliazione. L'emendamento sanziona chi non si presenta alla seduta di mediazione. Stando alla modifica 

«il giudice condanna la parte costituita che, nei casi previsti dall'articolo 5, non ha partecipato al 

procedimento senza giustificato motivo, al versamento all'entrata del bilancio dello stato di una somma di 

importo corrispondente al contributo unificato dovuto per il giudizio». Questo modifica la disciplina della 

mediazione nelle ipotesi di conciliazione obbligatoria (il citato articolo 5 comprende condominio, diritti reali, 

divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del 

danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, da responsabilità medica e da diffamazione con il 

mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari). 

L'assenza della parte alla seduta di mediazione, senza giustificato motivo, in generale, costituisce 

argomento di prova nel successivo giudizio ai sensi dell'articolo 116, comma secondo, del codice di 

procedura civile. Questo significa che l'assenza può essere liberamente valutata come elemento sfavorevole 

per l'assente. L'emendamento aggiunge qualche cosa in più: nelle materie di conciliazione obbligatoria 

l'assenza è sanzionata con il pagamento di una somma pari all'importo del contributo unificato previsto dal 

testo unico delle spese di giustizia. 

Poiché non vi sono indicazioni temporali, si ritiene che la disposizione sia applicabile subito, anche per 

quelle materie (condominio e sinistri stradali), per le quali la conciliazione diventerà condizione di 

procedibilità solo da marzo 2012. Quindi, se l'emendamento passerà definitivamente, bisognerà stare attenti 

a disertare le sedute di conciliazione. 
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